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 “Norme in Materia di Diritto agli Sudi dell’Istruzione Superiore”

RELAZIONE

Il contesto legislativo

La riforma del Titolo V della Costituzione da una parte, ed i processi legislativi in atto sull’autonomia dell’università e sui suoi ordinamenti didattici dall’altra, rendono necessaria una rivisitazione degli interventi per il diritto allo studio universitario.

 Il Titolo V della Costituzione attribuisce alle Regioni la competenza legislativa esclusiva in materia di diritto allo studio ed al legislatore statale quella in materia di “livelli essenziali delle prestazioni in materia di diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale”. 

Il nuovo quadro costituzionale rende necessaria l’approvazione di una nuova legge quadro nazionale sul diritto allo studio che adegui i contenuti della Legge 390/91, individuando i meccanismi normativi con cui lo Stato, d’intesa con le Regioni, definirà i “livelli essenziali” delle prestazioni. 

Nelle more le Regioni possono già esercitare le loro competenze esclusive individuando gli strumenti d’intervento e gli assetti organizzativi più idonei, restando in ogni modo vincolate ai contenuti del DPCM “Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari” del 9 aprile 2001 e sue successive modificazioni, per ciò che riguarda le tipologie minime ed i livelli degli interventi ed i criteri di reddito e di merito per l’individuazione dei beneficiari.

Una nuova visione del D.S.U.

L’evoluzione del ruolo della conoscenza nello sviluppo economico e sociale fa sì che l’accesso al sapere, la quantità e la qualità della conoscenza, costituiscano il discrimine per l’esercizio attivo dei diritti di cittadinanza e per la diffusione dei diritti individuali e collettivi. Ciò pone l’esigenza di una visione più compiuta del diritto allo studio inteso come affermazione sia del diritto d’accesso al sapere, sia del diritto a disporre delle condizioni necessarie per il conseguimento del successo formativo. 

Nello stesso tempo l’evoluzione degli ordinamenti didattici universitari e l’accentuazione dell’autonomia dell’università tendono a fare assumere al diritto allo studio, ed in particolare ai servizi per gli studenti, il carattere di un fattore strategico complessivamente fondamentale per la competitività degli Atenei, accanto alla qualità della didattica e della ricerca. 

Il diritto allo studio deve essere pertanto strumento di una politica sociale che garantisce un supporto finanziario alle categorie finanziariamente svantaggiate per consentire l’accesso agli studi superiori agli allievi capaci e meritevoli e privi di mezzi.  Esso deve anche assumere il ruolo di un intervento qualificato che contribuisce in maniera significativa all’assetto complessivo del sistema universitario per favorire la crescita del capitale umano costituito dalla popolazione studentesca degli Atenei. 

Questa visione comporta la necessità di una reale e strutturata cooperazione tra l’istituzione regionale e il sistema universitario pugliese finalizzata a promuovere uno stretto raccordo tra formazione universitaria e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema d’opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente nel suo processo formativo e professionale. 
Il nuovo modello istituzionale 

Il modello prevede tre diversi livelli corrispondenti ai tre principali soggetti di riferimento: l’istituzione regionale, il sistema universitario pugliese e l’Agenzia Regionale per il diritto allo studio universitario (A.Re.Di.S.U.). 

Il livello corrispondente all’istituzione regionale ha prevalentemente un ruolo politico di programmazione generale del sistema (articoli 4, 5, 6, 7, 34, 35, 36 ), di coordinamento e d’indirizzo oltre che di controllo e di vigilanza. 

L’Agenzia assicura la realizzazione degli interventi programmati. 

Il sistema universitario interagisce con specifiche modalità sia con la Regione che con l’Agenzia. 

Il modello prevede anche l’apporto degli Enti Locali, che possono contribuire alla realizzazione di programmi comuni con l’Agenzia al fine di coordinare le attività a favore degli studenti con i servizi comunali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile (art. 29). 

L’ Agenzia Regionale 

Il D.d.L. prevede la costituzione dell’Agenzia Regionale per il diritto allo studio universitario, strutturata come organismo tecnico operativo e strumentale della Regione. 

L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto pubblico ed opera con strutture provinciali nell’ambito della programmazione regionale del diritto allo studio universitario. 

La Giunta Regionale definisce i programmi triennale ed annuale sulla base delle indicazioni della Conferenza di Programmazione di cui all’art. 6.

L’Agenzia dà attuazione operativa al piano annuale ed a tal fine è dotata di proprio personale, d’autonomia organizzativa, amministrativa, contabile, gestionale e tecnica. 

L’Agenzia ha sede legale in Bari. 

L’assetto istituzionale dell’Agenzia prevede come organi il Presidente, il Consiglio d’Amministrazione ed il Collegio dei Revisori. 

L’assetto prevede inoltre il Direttore, come responsabile della gestione finanziaria, tecnica, amministrativa e dei relativi risultati. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Agenzia e sovrintende alla sua attività complessiva assicurando l’esecuzione delle delibere del Consiglio. 

Il Consiglio esercita funzioni d’indirizzo e di direzione politico-ammistrativa, definendo in particolare le modalità per il perseguimento degli obiettivi, dei programmi e dei piani d’intervento, e verifica i risultati dell'azione amministrativa e dei servizi. 

L’obbiettivo prioritario del modello adottato è quello di realizzare un equilibrio ottimale tra le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e quelle d’economicità ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici connessi. 

Il modello adottato consente inoltre di:

· accompagnare alla programmazione unitaria degli interventi facente capo alla Regione la gestione operativa unitaria delle attività per l’attuazione di tali interventi;

· realizzare una rete coesa di servizi agli studenti realizzata da un soggetto unitario (l’Agenzia) espressione della Regione e riconducibile, a causa della struttura di governo prevista, anche alla rete delle Università pugliesi rappresentata dal Comitato Regionale di Coordinamento;

· coniugare l’unitarietà degli indirizzi e della direzione per l’attuazione degli interventi con la necessaria articolazione su base territoriale.

L’interrelazione Regione – Università - Agenzia 

L’interazione tra il sistema universitario pugliese, l’istituzione regionale e l’Agenzia si realizza attraverso:

· la partecipazione diretta delle Università alle programmazioni triennale ed annuale degli interventi, secondo le modalità previste dagli articoli 4, 5 e 6;
· gli strumenti della Conferenza Regionale di programmazione e dei Tavoli tecnici di coordinamento (art. 6 e 7);
· l’intesa tra il Presidente della Giunta regionale ed il Rettore che presiede il Comitato Regionale di Coordinamento per la nomina del Presidente dell’Agenzia Regionale per il Diritto allo studio universitario (art. 10);
· la presenza nel Consiglio d'Amministrazione della stessa Agenzia di rappresentanti del sistema universitario in numero pari a quelli della Regione (art. 11);
· la collaborazione della Regione con le Università per attivare forme d’intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio universitario, con particolare riferimento agli interventi d’orientamento formativo (art. 3, 20,24 bis);

· il controllo sulla qualità dei servizi e delle attività da parte di rappresentanti degli studenti delle università pugliesi (art. 25);

· la collaborazione dell’Agenzia con le Università ed altri enti od organismi per la promozione di attività sportive (art. 26).   
Elementi di novità nella proposta

La L.R. 12/96 (Diritto agli Studi Universitari), e successive integrazioni, aveva istituito sul territorio regionale n. 5 Enti con il compito di realizzare il D.S.U. in Puglia:

· Edisu Bari Università, per gli studenti iscritti alla Università degli Studi di Bari; 

· Edisu Bari Politecnico, per gli studenti iscritti al Politecnico di Bari:
· Edisu Lecce, per gli studenti iscritti alla Università di Lecce;
· Edisu Foggia,  per gli studenti iscritti alla Università di Foggia;
· Edisu Taranto, per gli studenti frequentanti i corsi di laurea presenti nella provincia di Taranto.
Con la L.R. 12/96 ciascun EDISU assolveva i suoi compiti esclusivamente in favore dei propri studenti, organizzando in forme autonome, il complesso sistema di attuazione del D.S.U. 

 Nonostante il coordinamento regionale, però, gli studenti delle differenti provincie non ricevevano in modo identico i servizi previsti dalla legge. 

Se l’importo della borsa di studio è sempre stato, ovviamente, identico per tutti gli studenti della Regione,  non altrettanto uniforme e con differente percentuale di soddisfazione è stata l’esecuzione degli altri servizi previsti dalla legge (alloggi, servizio librario, trasporti ecc.).

Particolarmente carente è stato l’intervento regionale in materia di alloggi per gli studenti.

Il contributo previsto per gli alloggi in ogni “Piano Annuale di finanziamenti per il DSU” si frammentava sistematicamente dovendo essere ripartito tra tutti e, alla fine, ciascuna di queste parti si  dimostrava non sufficiente.

La presenza sul territorio regionale di 5 Enti, (con i rispettivi cinque C.D.A., Presidenti, Vice Presidenti, Collegi dei Revisori dei Conti)  ha spesso condizionato, per motivi campanilistici, le possibili azioni unitarie prospettate dalla stessa Giunta Regionale in sede di Piano Annuale per il D.S.U. e, costantemente, nel Consiglio Regionale venivano proposte interrogazioni sul comportamento gestionale degli EDISU.

Il costo dei cinque C.D.A., per gli effetti dell’art. 66 della L.R. 1/2005, si è dimostrato sproporzionato rispetto alle effettive necessità degli Enti ed ha inciso per oltre il 10% sull’intero finanziamento regionale previsto per il 2005.

Gli studenti universitari in molte occasione hanno denunciato che gli Enti si stavano trasformando in “carrozzoni”  il cui principale compito era quello di salvaguardare la propria sopravvivenza.

Il primo impegno che l’attuale amministrazione ha inteso assolvere nei confronti degli studenti universitari è stato quello di abrogare le indennità degli amministratori previste dal predetto art. 66 della L.R. 1/2005 approvando l’art. 21 della L.R. 12/2005 e, contestualmente, (modificando l’art. 38 della L.R. 12/96, procedendo allo scioglimento dei C.D.A. e nominando  i Commissari straordinari), ha creato i presupposti per una profonda riforma della materia che trova attuazione nella presente proposta di legge.

La programmazione 

L’elemento che può considerarsi il più innovativo della presente proposta risiede nella volontà di privilegiare ed incrementare l’elemento della programmazione regionale degli interventi.

La programmazione, già prevista nella  L.R. 12/96 ma non sufficientemente disciplinata nelle sue forme attuative, con l’attuale proposta acquista un valore fondamentale e principale.

Gli strumenti fondamentali di programmazione sono il programma triennale (art. 4) e il piano annuale (art. 5) deliberati dalla Giunta Regionale e predisposti dalla Conferenza Regionale di Programmazione (art.6).

 Questa è presieduta dal Presidente della Giunta Regionale o da suo delegato ed è costituita dai Rettori dell’Università, dal Dirigente regionale di area competente, dal Presidente e dal Direttore dell’Agenzia e dalle rappresentanze studentesche.

L’attività della Conferenza Regionale di programmazione è supportata dai tavoli tecnici di coordinamento.

I criteri per la spesa 

Diversificazione della spesa e spesa vincolata nell’ambito della programmazione Triennale ( Art. 4) e del Piano Annuale sul D.S.U. (Art.5)

Nell’ambito del Titolo II della proposta di Legge (Programmazione e Partecipazione) si affida al Piano Triennale (art. 4) la funzione programmatoria e la facoltà di indicare i criteri generali per la  destinazione dei finanziamenti.

Con l’art. 5 (Piano Annuale) la Regione Puglia non affida più all’Ente il potere esclusivo di decidere la destinazione del finanziamento annuale,  ma  obbliga con un vincolo di destinazione l’Ente ad intervenire: 

a) nel sostegno delle borse di studio; 

b) negli investimenti (ivi compresi gli interventi sugli alloggi); 

c) 
nei servizi agli studenti.

Differentemente dalla L.R. 12/96, dove il finanziamento che la Regione Puglia assegnava all’Ente si limitava, spesso, a soddisfare solo le spese di gestione dello stesso ed  i finanziamenti aggiuntivi e gli incrementi annui raramente si trasformavano in borse di studio agli studenti, con la imposizione del vincolo di destinazione gli Enti devono uniformarsi alla programmazione decisa dalla Giunta Regionale.

Il decentramento 

Il nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia (art. 19) costituito dalla Direzione, dai Settori e dai Servizi consente alla Regione di istituire nelle sedi che riterrà utili (Provincie o località dove si svolgono corsi universitari)  Settori e Servizi che agiranno in favore degli studenti.

In virtù del comma 2 dell’art. 19 “I Settori ed i servizi possono essere decentrati sul territorio, in ogni provincia ove hanno sede le Università o si svolgono cospicui corsi di studi universitari decentrati, al fine di meglio soddisfare i bisogni locali. In tal caso essi hanno competenza limitata al territorio individuato nell’atto istitutivo”

La disposizione esprime una palese “potestas” della Regione che, nell’ambito della competenza che la Costituzione le assegna, disciplina il diritto allo studio con assoluta autonomia. 

La L.R. 12/96, viceversa, (art. 4 comma 1) prescrive che: “ Sul territorio regionale sono istituiti Enti regionali ….in ogni città sede di università”  

La proposta prevista dall’art. 19 è finalizzata a salvaguardare l’esperienza e la professionalità del personale degli attuali EDISU nonché il complesso sistema di servizi già attuato dagli attuali Edisu di Bari Università, Bari Politecnico, Lecce, Foggia, Taranto).

La nomina del Presidente (Art. 10)

La presente proposta, rendendo più semplice, più rapido e  più efficace  l’aspetto decisorio, prevede esclusivamente l’intesa del Presidente della Giunta Regionale con il Rettore che presiede il Comitato Regionale di Coordinamento delle Università.

L’attuale proposta ripropone l’intesa con le Università, considerandola un momento fondamentale del rapporto Regione-Università sul versante del Diritto agli Studi Universitari.

Il C.D.A. dell’Agenzia (Art. 11)

Il nuovo C.d.A. è istituito con decreto del Presidente della Giunta Regionale. 

Il C.D.A. è rappresentativo sia del Governo Regionale, presente con personalità di comprovata esperienza tecnico-amministrativa e con  propria specifica rappresentanza amministrativa, che delle Università Pugliesi (lett. c. comma 1 art. 11) le quali designeranno rispettivamente un docente universitario.

In egual modo è garantita la presenza degli studenti universitari (uno per ciascuna Università) dalla lett. d) comma 1 art. 11.

Indennità per gli Amministratori 

L’Art.14  stabilisce l’indennità per gli amministratori che risulta ben più contenuta rispetto a quella prevista dalla L.R. 12/96, e successive modifiche.

Coinvolgimento degli Enti Locali (Art. 29)

La nuova proposta mira a coinvolgere direttamente anche gli Enti Locali nel sostegno del D.S.U. mentre tale ipotesi non era prevista dalla L.R. 12/96.

“L’Agenzia e gli enti Locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attività a favore degli studenti………….”

Ampliamento della funzione di vigilanza della Regione Puglia (Art. 34)

La funzione di vigilanza, già prevista nell’ambito del C.D.A. a cura dei componenti in rappresentanza della G.R, è resa più incisiva attraverso una individuazione puntuale degli atti soggetti a controllo (art. 25) si rafforza in virtù della presenza di tecnici esperti della materia  che  fungono  da raccordo con la  programmazione del  Settore Regionale Università  trasferen-

dola nell’ambito del C.D.A.  

Con la nuova proposta di legge la rappresentanza regionale è obbligata:      

a) 
al controllo della spesa sugli interventi a favore degli studenti;

b)
al controllo sulla spesa vincolata alle borse di studio; 

c) 
al controllo della spesa vincolata prevista dal Piano Regionale; 

 d) 
al controllo della spesa in favore degli alloggi;

 e) 
al controllo del rispetto delle prescrizioni che il MIUR  annualmente indica nel D.P.C.M. di attuazione del DSU.
L’attività di vigilanza è ulteriormente accentuata dalla possibilità di sciogliere il C.D.A., previa la necessaria procedura di diffida, nei casi previsti dall’art. 34, nominando un Commissario straordinario. Lo stesso art. 34 precisa che l’eventuale decadenza o sostituzione del Presidente non comporta lo scioglimento del C.D.A.

Il controllo degli utenti (Art. 25)

La presente proposta intende rafforzare il controllo sulla qualità dei servizi e tale controllo viene affidato in prevalenza dagli studenti universitari.

L’Elemento caratterizzante del controllo risiede nella volontà di comporre la Commissione con studenti non coinvolti nella gestione diretta dell’Agenzia.
L’art. 25 disciplina nel dettaglio le modalità operative della Commissione delegata al controllo sulla qualità dei servizi e delle attività.

Studenti non appartenenti alla Comunità Europea 

Tutte le problematiche connesse alla concessione di borse di studio e benefici nei confronti degli studenti non appartenenti alla Comunità Europea vengono superate con l’art. 2 della proposta di legge.

Il Comma 1 dell’art. 2 prevede che: “Gli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea accedono a parità di trattamento con gli studenti italiani ai servizi ed agli interventi per il diritto allo studio ai sensi della normativa vigente.”

IL DIRIGENTE DEL SETTORE UNIVERSITA’ E RICERCA

Dott. Francesco Virgilio___________________________


L’ASSESSORE AL DIRITTO ALLO STUDIO


On. Dott. Domenico LOMELO

Norme in Materia Diritto agli Studi dell’Istruzione Superiore

TITOLO I

FINALITA' E DESTINATARI

Art. 1  

(Finalità)

1.
La Regione Puglia con la presente legge, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzione, della legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3, della Legge 2 dicembre 1991 n. 390 e degli artt. 42 e 44 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, in conformità con il proprio Statuto, disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’Istruzione Superiore al fine di:

a)
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini nell’accesso e nella frequenza dei corsi dell’Istruzione Superiore, e in particolare consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi di raggiungere i gradi più alti degli studi;

b)
promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’Istruzione Superiore e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente ed all’innalzamento della produttività della formazione dell’Istruzione Superiore;

2.
Tali finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio dell’Istruzione Superiore di cui all’art. 8 nel rispetto del pluralismo istituzionale ed in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con competenza in materia.

Art. 2  

(Destinatari)

1.
Gli interventi previsti sono rivolti agli studenti, indipendentemente dall’area geografica di provenienza, iscritti ai corsi di studio attivati ai sensi dei vigenti regolamenti recanti norme in materia di autonomia didattica, delle Università delle Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale e di altri istituti di grado universitario che rilasciano titoli aventi valore legale e che hanno sede nella Regione Puglia. Gli studenti di nazionalità straniera e quelli ai quali le competenti autorità statali abbiano riconosciuto la condizione di apolide o di rifugiato politico fruiscono dei servizi e dei benefici economici secondo gli accordi internazionali e le vigenti disposizioni statali e comunitarie. Gli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea accedono a parità di trattamento con gli studenti italiani ai servizi ed agli interventi per il diritto allo studio ai sensi della normativa vigente

2.     Gli interventi sono altresì destinati agli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca istituiti presso le Università degli Studi e presso gli istituti di istruzione universitaria, nonché presso le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale ed in generale anche ai corsi di specializzazione e perfezionamento post laurea, alla concessione di borse di ricerca post laurea, esclusi gli iscritti ai corsi di specializzazione dell’area medica.

Art. 3 

(Tipologia degli interventi)

1.      Le finalità di cui alla presente legge si attuano mediante un insieme coordinato di interventi ed in particolare:

a)
borse di studio e di ricerca;

b)
servizi abitativi;

c)
servizi di mensa;

d)
facilitazioni di trasporto;

e)
servizi sanitari e di medicina preventiva;

f)
sussidi straordinari;

g)
prestiti d'onore;

h)
servizi speciali per studenti handicappati;

i)
servizi di orientamento e di informazione;

j)
predisposizione e gestione di spazi per attività sociali.

 2.
La Regione tramite l’Assessore al Diritto allo Studio può inoltre, anche in collaborazione con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, attivare altre forme di intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’Istruzione Superiore.

3. 
Gli interventi ed i servizi devono essere attivati ed erogati tenendo conto delle esigenze didattiche e formative delle Università e delle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale anche mediante convenzioni con altri Enti, sia pubblici che privati, e con associazioni e cooperative studentesche riconosciute.

4. 
La fruizione dei servizi comporta per gli utenti una partecipazione al costo degli stessi, secondo i criteri stabiliti dai programmi  triennale e annuale sul D.S. di cui agli artt. 4 e 5.

TITOLO II

PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONE

Art. 4

(Programma triennale sul Diritto agli Studi dell’Istruzione Superiore)

1. 
La Giunta regionale, sulla base delle indicazioni della Conferenza di Programmazione di cui al successivo art. 6, approva il programma triennale per il diritto allo studio dell’Istruzione Superiore.

2. 
Il programma, in armonia e nell'ambito delle previsioni del piano regionale di sviluppo e del bilancio pluriennale, definisce in particolare:

a) 
gli obiettivi generali e di settore da perseguire e le priorità per l'attuazione degli interventi;

b) 
le strategie e gli strumenti utili al conseguimento degli obiettivi fissati;

c)
 il quadro delle risorse finanziarie e la loro destinazione;

d) 
i criteri generali per l'erogazione delle provvidenze agli studenti, sulla base della normativa statale vigente;

e) 
le prestazioni a domanda individuale attribuite per concorso e le prestazioni destinate alla generalità degli studenti:

f) 
il quadro delle risorse finanziarie che si prevede di acquisire e impegnare nel periodo di riferimento, comprese le risorse relative da destinare al personale dell’agenzia;

g)
le modalità per la destinazione dei finanziamenti per le spese di gestione, per gli investimenti, per le borse di studio e per gli interventi a favore degli studenti;

h) 
i criteri e le modalità relativi al controllo di gestione ed al controllo di qualità dei servizi;

i) 
i criteri per la determinazione delle tariffe;

l) 
l'individuazione dei criteri e le modalità di erogazione delle borse di studio riservate ai portatori di handicap.

Art. 5 

(Piano annuale)

1.    Il programma triennale è attuato mediante il piano annuale degli interventi approvato dalla Giunta Regionale.

2.       Il piano attuativo annuale definisce: 

a) 
gli obiettivi e gli interventi da attuare nell'anno di riferimento;

b) 
il riparto dei finanziamenti suddiviso in:

I.      spese di gestione

II.
spese per gli investimenti

III.
spese per le borse di studio

IV.
spese per gli interventi a favore degli studenti.

c) 
le modalità e i criteri per l'assegnazione delle provvidenze 

d) 
le condizioni per i prestiti d'onore;

e) 
l'individuazione degli investimenti.

f) 
i requisiti di merito e delle condizioni economiche per l’accesso agli interventi ed ai servizi attribuibili per concorso.

Art. 6

(Conferenza Regionale di Programmazione)

1. 
Ai fini della predisposizione del programma triennale di cui all'art. 4 e del piano attuativo annuale degli interventi di cui all'art. 5, l’Assessore Regionale competente, per il tramite dell’Agenzia di cui al successivo Titolo III art. 8, promuove annualmente con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale una Conferenza Regionale di Programmazione sul diritto allo studio dell’Istruzione Superiore.

2. 
La Conferenza Regionale di Programmazione è presieduta dal Presidente della Giunta Regionale o da suo delegato ed è costituita oltre che dal Rettore Presidente del Comitato Regionale di Coordinamento, dagli altri Rettori delle Università pugliesi, da uno studente per ciascuna Università, eletto con le modalità di cui all’art.11, comma 1, lettera d), dal Presidente e dal Direttore dell’Agenzia di cui all’art. 8 e dal Dirigente Regionale di area competente, dai Comuni sedi universitarie e dalle Organizzazioni Sindacali rappresentative  degli stessi.

Art. 7

(Tavoli Tecnici di Coordinamento)

1. 
Su proposta del Presidente della Conferenza Regionale di Programmazione, la Conferenza Regionale di Programmazione può istituire  tavoli tecnici di coordinamento per favorire nell’ambito regionale la programmazione, la promozione, il coordinamento e la verifica degli interventi.

2.
 Ogni tavolo tecnico di coordinamento è presieduto dall’Assessore Regionale competente per il D.S. o da suo designato.

3.  
L’Agenzia predispone i regolamenti per la gestione e l’organizzazione del tavolo tecnico di coordinamento. 

TITOLO III

AGENZIA REGIONALE PER IL DIRITTO AGLI STUDI DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE

 (A. Re. Di. S. I. S.)

Art. 8

(Istituzione dell’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio dell’Istruzione Superiore A.Re.Di.S.I.S).

1. 
Al fine di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi dell’Istruzione Superiore con quelle di economicità ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici concessi, è istituita, con sede legale in Bari, l’A.Re.Di.S.I.S. quale organismo tecnico operativo e strumentale della Regione.

2.   
L’A.Re.Di.S.I.S. ha personalità giuridica di diritto pubblico e opera nella Regione, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale,  con strutture provinciali, quale Ente per l’attuazione degli interventi oggetto della presente legge dotata di personale, di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica.

3.  
La gestione finanziaria dell’ A.Re.Di.S.I.S. è improntata a criteri di imprenditorialità, trasparenza ed economicità, con l'obbligo della chiusura del bilancio annuale in pareggio.

4. 
L'organizzazione e il funzionamento dell' A.Re.Di.S.I.S. sono disciplinati dal regolamento predisposto dal Direttore Generale, deliberato dal Consiglio di Amministrazione entro centoventi giorni dalla nomina e sottoposto all'approvazione della Giunta regionale. 

5.     Il Presidente dell’Agenzia, entro il mese di maggio di ogni anno, trasmette alla Giunta Regionale una relazione illustrativa dell'attività svolta nel precedente anno accademico, corredata degli elementi finanziari e contabili necessari anche al fine del controllo di gestione e della valutazione degli interventi in termini di efficienza, efficacia e trasparenza.

Art. 9

(Organi)

1. 
Gli organi dell'Agenzia restano in carica per cinque anni, tranne la componente studentesca che resta in carica tre anni. Essi sono:

a) IL PRESIDENTE;

b) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE;

c) IL COLLEGIO DEI REVISORI.

Art. 10

(Il Presidente)

1.
 Il Presidente dell' A.Re.Di.S.I.S. è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale previa intesa con il Rettore che presiede il Comitato Regionale di Coordinamento (art 3 DPR 27.01.98 n. 25) e dura in carica cinque anni, rinnovabile.

2. 
Il  Presidente:

a) 
convoca e presiede il Consiglio d'amministrazione, predisponendone l'ordine del giorno;

b) 
ha la rappresentanza legale dell'Agenzia;

c) 
sovraintende all'azione amministrativa nonché  alla gestione dell'Agenzia per verificarne la corrispondenza degli obiettivi, dei programmi e delle direttive del Consiglio d'amministrazione;

d) 
delibera, in caso d'urgenza, qualora non sia possibile convocare in tempo utile il Consiglio di amministrazione, i provvedimenti espressamente attribuitigli dal regolamento interno dell'Agenzia sottoponendoli alla ratifica del Consiglio di amministrazione nella seduta immediatamente successiva;

e) presenta al Consiglio d'amministrazione la relazione del direttore sull'attività svolta nell'anno precedente, ai fini della verifica della rispondenza della gestione amministrativa e dei servizi alle finalità dei programmi e dei piani di cui alla presente legge;

         f)   riferisce alla Giunta regionale lo stato di attuazione dell’attività.

3.   
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni di quest'ultimo sono esercitate dal Vice presidente.

Art. 11

 (Il Consiglio di Amministrazione dell’ A.Re.Di.S.I.S.)

1. 
Il Consiglio di amministrazione è istituito con decreto del Presidente della Giunta regionale ed è composto da:

a)
otto rappresentanti designati dalla Giunta regionale, scelti tra persone di comprovata esperienza tecnico-amministrativa; la Regione non può designare personale universitario quale proprio rappresentante;

b)
due rappresentanti del Settore Regionale Università nominati dalla Giunta Regionale su designazione dell’Assessore al ramo;

c)
un docente universitario designato da ciascuna Università presente nel territorio pugliese; 

d) 
due docenti, designati rispettivamente uno dalle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e l’altro dalle istituzioni dell’Alta Formazione Musicale, presenti nel territorio pugliese;

e)
uno studente per ciascuna Università presente nel territorio pugliese eletto con regolamento elettorale adottato dalla stessa Università; il regolamento definisce anche la procedura per la sostituzione dell’eletto nel caso di perdita per qualsiasi motivo dello status di studente o del diritto alla eleggibilità;

f)
due studenti, designati rispettivamente uno dalle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e l’altro dalle istituzioni dell’Alta Formazione Musicale, presenti nel territorio pugliese, eletti con regolamento adottato dalle stesse Istituzioni.

2. 
Il Consiglio di amministrazione definisce le modalità per il perseguimento degli obiettivi, dei programmi e dei piani di cui alla presente legge; emana le direttive e verifica i risultati dell'azione amministrativa e dei servizi.

3. 
Compete, in particolare, al Consiglio di amministrazione:

a) 
l'approvazione del i regolamento di cui all’art.8, comma 4;

b) la realizzazione di opere immobiliari, previa autorizzazione della Giunta regionale;
c) l'approvazione del bilancio preventivo, delle relative variazioni e del conto consuntivo;

d) la deliberazione e la pubblicazione del bando per le concessioni delle provvidenze, relativo a ciascun anno accademico;

e) la definizione dei criteri per la gestione del bando di cui al punto d);

f) 
le direttive ed i criteri per la gestione delle attività;

g) 
l'esercizio dei controlli sull'andamento dei servizi erogati anche in forma indiretta, tenendo presente le indicazioni espresse dagli utenti;

h) i criteri per l'effettuazione degli eventuali accertamenti di cui all'art. 22 della legge 2 dicembre 1991, n. 390;

i) 
la ratifica dei provvedimenti adottati dal presidente in via d'urgenza;

l)
la carta dei servizi erogati dall’Agenzia, di cui alla Legge 11 luglio 1995, n.273. 

5.     Il Consiglio di amministrazione, inoltre, esercita le funzioni non espressamente riservate agli altri organi dalla presente legge e al Direttore di cui all’art.15.

6.     I componenti che vengono meno per qualsiasi causa sono dichiarati decaduti con decreto del Presidente della Giunta Regionale, su relazione dell’Assessore al Diritto allo Studio, e sono  sostituiti secondo le modalità prevista dal comma 1; i subentranti durano in carica sino allo scadere del periodo di nomina del componente sostituito.

7        Il C.d.A. si riunisce almeno una volta al mese.

Art. 12

(Collegio Revisori dei Conti)

1. 
Il Collegio dei revisori contabili è composto da tre membri  di cui uno con funzione di presidente, nominati con decreto dal Presidente della Giunta Regionale e scelti tra gli iscritti all’Albo Nazionale dei Revisori contabili.

Esso trasmette alla Giunta regionale una relazione trimestrale sullo stato dei conti dell'Agenzia.

2. 
Il Collegio dei Revisori dei conti redige una relazione sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo, esprimendo rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficiente produttività ed economicità della gestione.

3. 
Il Collegio dei revisori delibera validamente anche con la presenza di due componenti.

4. 
I revisori dei conti ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell'Agenzia, ne riferiscono immediatamente al Presidente della Giunta regionale. 

5. 
Il Presidente o suo delegato  partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di amministrazione, delle cui convocazioni gli deve essere data comunicazione nei medesimi termini e modi previsti per i componenti l'organo.

Art. 13

 (Ineleggibilità, incompatibilità e decadenza degli Amministratori)

1.     La Regione, non può designare personale dell'Università quale proprio rappresentante nel Consiglio di amministrazione dell' A.Re.Di.S.I.S.

2.  
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione o del Collegio dei Revisori dei conti coloro che percepiscono uno stipendio dall’Agenzia o da organismi e aziende dipendenti o sovvenzionate dall'Agenzia stessa, gli amministratori di tali organismi o aziende, nonché coloro che usufruiscono anche indirettamente di qualunque beneficio da parte dell’Agenzia.

3. 
Le cause di ineleggibilità, se sopravvenute alla nomina a Consigliere dell'Agenzia, si trasformano in cause di incompatibilità.

4. 
Il Consigliere la cui carica sia divenuta incompatibile deve, entro quindici giorni dal verificarsi della condizione di incompatibilità, rinunciare alla nuova carica o funzione, senza necessità di diffida o invito da parte dell'Agenzia.

5.  
In caso di mancata rinuncia alla nuova carica nei termini predetti, decade automaticamente dalla carica di Consigliere dell'Ente.

6.
La mancata partecipazione non giustificata ad almeno tre sedute consecutive alle riunioni determina la decadenza del Consigliere.

7.
 La decadenza è dichiarata con decreto del Presidente della Giunta su richiesta del Presidente dell’ Agenzia.

Art. 14

(Indennità e compensi agli Amministratori)

1.
Al Presidente dell' A.Re.Di.S.I.S. spetta una indennità di carica pari al 50% di quella spettante al Sindaco del Comune sede dell’Agenzia. 

2. 
Al Presidente e ai componenti del Collegio dei revisori dei conti spetta una indennità di carica pari al 30% di quella spettante rispettivamente, al Presidente e ai componenti del Collegio dei revisori dei conti del Comune sede dell' A.Re.Di.S.I.S.

3. 
Agli altri componenti del Consiglio di amministrazione, ivi compreso il Vice Presidente, spetta un gettone di presenza per ogni seduta pari al gettone spettante al consigliere del Comune sede dell'A.Re.Di.S.I.S.

4.      A tutti spetta, altresì, l'indennità di trasporto se residente in Comune diverso da quello sede dell'A.Re.Di.S.I.S., secondo criteri e modalità in vigore per il personale degli enti locali.
5.
Le indennità così come determinate dai commi precedenti per il Presidente spettano, altresì, Commissario straordinario di cui all’art. 34.

Art. 15

(Direttore)

1. 
Il Direttore dell'Agenzia è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, a seguito di avviso pubblico. 

2. 
Il Direttore deve essere in possesso di diploma di laurea, di qualifica di dirigente nei ruoli dell'amministrazione regionale o di qualifica dirigenziale equiparata presso altre amministrazioni o enti pubblici, ovvero presso aziende private e con esperienza acquisita per almeno un triennio nel ruolo di appartenenza.

3.  
Il rapporto di lavoro del direttore è disciplinato con contratto di natura privatistica in via esclusiva ed a tempo pieno, fissato dal C.d.A. dell’Agenzia, della durata massima di cinque anni, rinnovabile per la stessa durata. Il trattamento economico riservato al direttore ha come riferimento e non può superare quello previsto per i dirigenti regionali di area. 

4. 
Per i pubblici dipendenti la nomina a direttore determina il collocamento in aspettativa senza assegni per l'intera durata dell'incarico. 

5.
Il direttore opera nell'ambito delle direttive generali impartite dal Consiglio d'amministrazione, dirige l'attività dell'Agenzia ed è responsabile della gestione finanziaria, tecnica, amministrativa e dei relativi risultati.

6. 
Compete al direttore, in particolare:

a) 
redigere la relazione annuale sull'attività dell'Agenzia;

b) 
formulare, con la collaborazione degli altri dirigenti dell'Agenzia, eventuali proposte al Consiglio d'amministrazione, anche ai fini della predisposizione di programmi, di piani, di direttive o di atti di competenza del predetto organo;

c) 
adottare gli atti di gestione tecnica e amministrativa, entro i limiti di spesa previsti negli stanziamenti di bilancio e fissati dal Consiglio d'amministrazione, qualora siano riferiti a programmi, piani e progetti definiti dallo stesso Consiglio;

d) determinare, informandone le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, l'organizzazione dei settori e servizi secondo i principi dell'ordinamento degli uffici regionali, le norme del regolamento interno e le direttive del Consiglio d'amministrazione;

e) 
disporre la destinazione e l'utilizzazione del personale ex Edisu  nei settori, uffici e nei servizi di cui all’art.19, nel rispetto della dotazione organica, della qualifica funzionale e del profilo professionale già acquisito dello stesso;

f) 
disporre ispezioni, indagini e accertamenti ai fini di assicurare l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa;

g) 
partecipa alle sedute del CdA senza diritto di voto.

Art. 16

 (Beni patrimoniali dell’Agenzia)

1. 
I beni mobili, immobili e le attrezzature e ogni altro bene acquisito dagli ex EDISU Bari Università, EDISU Politecnico, EDISU Lecce, EDISU Foggia, EDISU Taranto, istituite con la L.R. 12/96 e successive modifiche ed integrazioni, con il finanziamento regionale,  costituiscono patrimonio della Regione, a disposizione dell’A.Re.Di.S.I.S. con vincolo di destinazione.

2. 
La Regione può concedere in comodato all’A.Re.Di.S.I.S. altri beni immobili e attrezzature per la migliore realizzazione degli interventi di cui all'art. 2 della presente legge. Sono attribuiti all’Agenzia i diritti, gli oneri e gli adempimenti demandati alla Regione dalla Legge n. 390/91.

3. 
Il piano delle opere immobiliari compete al Consiglio di amministrazione della A.Re.Di.S.I.S. previa autorizzazione della Giunta regionale.

Art. 17

(Bilancio)

1.      L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.

2.
Il bilancio annuale di previsione che deve presentare il pareggio finanziario è costituito dallo stato di previsione dell'entrata, da quello della spesa e dal quadro riassuntivo finale; deve essere deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello cui esso si riferisce ed approvato dalla Giunta Regionale entro il 31 dicembre.

3.
Non si può provvedere all'approvazione del bilancio preventivo qualora non sia stato approvato il conto consuntivo relativo all’esercizio precedente l'anno cui il bilancio si riferisce.

4.  
Qualora il bilancio di previsione non sia stato deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 31 dicembre, è autorizzato l'esercizio provvisorio sulla base dell'ultimo bilancio approvato. L'autorizzazione è limitata ad un dodicesimo dello stanziamento di spesa previsto da ciascun capitolo, per ciascun mese di esercizio.

5. 
Nel caso di spese obbligatorie non suscettibili di impegno e di pagamento frazionati in dodicesimi, nonchè di spese finanziate da assegnazioni a destinazione vincolata, la gestione dei relativi capitoli è autorizzata senza limitazione.

6. 
Qualora il bilancio sia stato deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 31 dicembre, ma non ancora approvato dalla Giunta regionale, è autorizzata la gestione provvisoria del bilancio medesimo, limitatamente ad un dodicesimo dello stanziamento di spesa previsto da ciascun capitolo, per ciascun mese di esercizio. Si applicano, in tal caso, le disposizioni di cui al comma 6.

Art. 18

(Gestione economica)

1.
I risultati di gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto annuale costituito dal conto finanziario consuntivo e dal conto del patrimonio.

2. 
Al conto consuntivo è allegata una relazione che evidenzia i costi sostenuti ed i risultati conseguiti per ciascun programma, servizio ed intervento, in relazione agli obiettivi contenuti nel programma annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario e nel bilancio annuale di previsione.

3. 
Il rendiconto annuale è deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello cui esso si riferisce.

Art. 19

(Assetto organizzativo dell’Agenzia)

1.    
L'Assetto organizzativo dell'Agenzia è costituito da:

a) 
direzione;


b)  
settori ed uffici;


c)  
servizi;

e deve uniformarsi ai principi della efficienza, economicità e trasparenza, in modo da corrispondere alle funzioni dell'Agenzia definite dalla presente legge.

L’articolazione delle responsabilità di direzione nell’ambito dell’Agenzia,  la gestione delle risorse, la realizzazione dei servizi, le attività di monitoraggio dei processi e dei risultati  sono finalizzati al raggiungimento della soddisfazione espressa dai destinatari  degli interventi, di cui all’articolo 3.

A tale scopo l’Agenzia adotta entro sei mesi dalla sua costituzione un sistema di gestione per la qualità sulla base delle Norme ISO (International Organization for Standardization) e di un atto di indirizzo approvato dalla Giunta Regionale.

2.      I settori, uffici ed i servizi possono essere decentrati sul territorio, in ogni provincia  ove hanno sede le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale o si svolgono cospicui corsi di studi universitari decentrati,   al fine di meglio soddisfare i bisogni locali. In tal caso essi hanno competenza limitata al territorio individuato nell'atto istitutivo.

3. 
L’istituzione di settori decentrati in città sede di Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale o di corsi universitari, deve essere proposta con motivata relazione dall’Agenzia ed espressamente autorizzata dalla G.R. in sede di approvazione del Piano annuale.

4. 
Il personale appartenente all’ex EDISU continua ad avere lo stesso trattamento contributivo e previdenziale, già goduto.

5. 
In sede di prima attuazione il CDA con proprio atto provvederà all’organizzazione provvisoria e al funzionamento delle strutture centrali e periferiche.

6. 
Il regolamento di organizzazione degli uffici, in sede di prima attuazione della presente legge, è predisposto in armonia con i seguenti principi e criteri direttivi:

a) 
riordinare e rafforzare i servizi inerenti la gestione del bando finalizzato al diritto allo studio;

b) 
sviluppare il servizio orientamento al lavoro post laurea e post diploma accademico;

c) 
mantenere e rafforzare gli interventi in materia di attività culturali e promozione sportiva;

d) 
riordinare e potenziare il settore provveditorato ed economato e quello economico-finanziario, al fine di garantire l'economicità e l'efficienza dei servizi, con particolare riferimento a quelli erogati in forma indiretta;

e) 
organizzare una politica del servizio abitativo non limitata alla gestione delle strutture, ma finalizzata a soddisfare il fabbisogno degli studenti. 

Art. 19 bis

(Attività part-time)

1.    
L’A.Re.Di.S.I.S. realizza forme di collaborazione degli studenti alle attività connesse ai servizi erogati con regolamenti emanati nel rispetto dei principi di cui alla Legge n.390/91, art.13, comma 3, e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato in attuazione della Legge 390/91, art. 4.

TITOLO IV

SERVIZI

Art. 20

(Orientamento ed informazione)

1. 
Gli interventi di orientamento e di informazione, da realizzare in collaborazione con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, hanno lo scopo di indirizzare gli studenti a scelte coerenti con le loro aspirazioni, con i requisiti culturali e professionali e con le possibilità di occupazione, anche in rapporto a quelle offerte in sede comunitaria.

Art. 21

(Borse di studio)

1.  
Le borse di studio sono concesse per concorso limitatamente al primo corso di laurea o diploma accademico o corso di laurea specialistica o diploma accademico di specialistico nel rispetto della normativa statale, ed una sola volta per anno di corso.

Art. 22

(Servizi abitativi)

1.      Il servizio abitativo è organizzato al fine di favorire la frequenza degli studenti residenti fuori sede, ai sensi dell'art. 18 della legge 2 dicembre 1991, n. 390.

2. 
Al servizio abitativo si accede per concorso, secondo le modalità previste dal relativo bando annuale.

3.  
Lo studente assegnatario dell'alloggio è tenuto al pagamento di una retta il cui importo viene fissato annualmente dal bando.

4.   
La Regione stanzia eventuali finanziamenti aggiuntivi per l'edilizia residenziale universitaria  nell'ambito della vigente normativa statale.

5. 
L'Agenzia può stipulare convenzioni con enti pubblici o soggetti privati che offrano un servizio abitativo agli studenti dell’Istruzione Superiore.

6. 
Sulla base di apposite convenzioni con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, le strutture abitative possono essere messe a disposizione di studenti e docenti di altre Università e di altre istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale.

7.
 Il servizio assiste gli studenti non assegnatari di alloggio mediante l'informazione e la consulenza, relative all'affitto di camere presso altre strutture pubbliche o private.

Art. 23

(Servizio di mensa)

1. 
Il servizio di mensa deve essere organizzato in modo da realizzare una razionale diffusione delle strutture sul territorio, prevedendo anche una pluralità di forme di ristorazione.

2. 
L'Agenzia regionale per il diritto allo studio dell’Istruzione Superiore stabilisce le modalità di utilizzazione del servizio di mensa e di disciplina dell'accesso.

Art. 24

(Servizio editoriale e librario – Centri di ascolto audiotelevisivi)

1.
 Il servizio editoriale e librario favorisce, in collaborazione con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale e nel rispetto della pluralità degli orientamenti culturali, la produzione e la diffusione, senza fini di lucro, di materiale librario e audiotelevisivo e di ogni altro tipo di strumento e sussidio didattico destinato ad uso universitario e accademico.

2. 
Può essere promossa, in collaborazione con le Università e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, con enti ed istituti pubblici o privati, la costituzione di centri audiotelevisivi.

Art. 24 bis

(Interventi con le Istituzioni di supporto alle attività formative)

1.    
L’A.Re.Di.S.I.S. con le Università e l’AFAM realizza sulla base di apposite convenzioni, interventi di supporto alle attività formative, volti a rendere proficuo lo studio universitario.

Art. 25

(Controllo degli utenti)

1.
Per garantire il controllo degli utenti sulla qualità dei servizi e delle attività di cui agli artt. 22, 23 e 24, è costituita una Commissione di Controllo sulla Qualità dei Servizi composta da uno studente per ogni Università presente nella regione Puglia designato da ciascun Rettore e due studenti, designati rispettivamente uno dalle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e l’altro dalle istituzioni dell’Alta Formazione Musicale, presenti nel territorio pugliese, eletti con regolamento adottato dalle stesse Istituzioni, da un dirigente del settore regionale competente e da un docente nominato dal Presidente del Comitato Regionale di Coordinamento (art.3 DPR 27/1/98 n.25).

 2.  
La commissione ha diritto di accesso nei locali destinati ai servizi, formula al Consiglio di amministrazione e al Direttore dell’Agenzia rilievi e proposte sulla qualità dei servizi stessi.

3. 
Ai componenti la Commissione viene riconosciuto il rimborso delle eventuali spese sostenute secondo i criteri e le modalità previste per il personale dell’Agenzia. Al rimborso delle spese provvede l’Agenzia previa acquisizione di idonea documentazione.

Art. 26

(Promozione sportiva)

1.  
L'Agenzia sostiene e favorisce le iniziative promosse dalle associazioni sportive studentesche e stabilisce rapporti di collaborazione con le Università, le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale ed altri enti od organismi.

2.  
L'Agenzia stipula convenzioni per l'accesso degli studenti agli impianti sportivi pubblici e privati.

Art. 27

(Prestiti d’onore e Prestiti fiduciari)

1. 
Le modalità e le procedure per la concessione e per l'assegnazione dei prestiti d'onore e fiduciari a tasso agevolato, ai sensi dell'art. 16 della legge 2 dicembre 1991, n. 390 e successive modifiche, sono stabilite annualmente d’intesa tra  l’Assessore Regionale competente ed indicate nell’ambito del Piano Annuale.

Art. 28

(Interventi per studenti portatori di handicapp)

1.  
Per gli studenti portatori di handicap, l'Agenzia prevede specifici interventi, sia individuali che collettivi.

2. 
Gli interventi devono essere attuati attraverso l'erogazione diretta del servizio stesso o sotto forma di concorso finanziario

Art. 29

(Programmi comuni all’ Agenzia ed agli Enti Locali)

1.
La Agenzia  e gli Enti Locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attività a favore degli studenti con i servizi comunali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile. La convenzione che disciplina tale collaborazione prevede gli oneri a carico di ciascuna parte, fermo restando che l’Agenzia può sostenere esclusivamente gli oneri relativi alle proprie finalità istituzionali.

TITOLO V

MEZZI FINANZIARI

Art. 30

(Mezzi finanziari)

1. 
L’ A.Re.Di.S.I.S.   dispone dei seguenti mezzi finanziari:

a) 
finanziamento della Regione per il funzionamento;

b) 
finanziamento della Regione per le borse di studio e per l'attuazione degli interventi e dei servizi di cui all'art. 2 della presente legge;

c) 
proventi derivanti da compartecipazione a tasse universitarie e tributi regionali per il diritto agli studi universitari istituiti con leggi dello Stato e con leggi regionali;

d) 
contributi elargiti dalle Università;

e) 
rendite, interessi e frutti dei beni patrimoniali, nonché entrate derivanti dalla tariffazione dei servizi;

f) 
donazioni, eredità, legati;

g)
proventi riscossi dagli utenti per l’accesso ai servizi.

Art. 31

(Tassa regionale annuale per il Diritto agli Studi dell’Istruzione Superiore)

1. 
All’adeguamento dell'importo della tassa regionale per il diritto agli studi universitari di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 si provvede con la legge regionale di approvazione del bilancio annuale.

2. 
Sono tenuti al pagamento della tassa per il diritto agli studi dell’Istruzione Superiore gli studenti che si iscrivono ai corsi di studio delle Università, delle Libere Università legalmente riconosciute, del Politecnico, degli Istituti universitari, delle istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale e degli Istituti superiori di grado universitario funzionanti nella Regione, che rilasciano titoli di studio aventi valore legale.

3. 
Le funzioni relative alla riscossione della tassa di cui al comma 1, nonché all’accertamento dell’avvenuto pagamento, sono delegate all’ A.Re.Di.S.I.S.. Gli studenti devono corrispondere la tassa in un'unica soluzione all’atto dell'iscrizione al corso di studio.

4. 
Le Università e gli Istituti e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale accettano le immatricolazioni e le iscrizioni previa verifica dell'avvenuto versamento della predetta tassa.

5.  
La Regione, tramite l’ A.Re.Di.S.I.S.   concede l'esonero dal pagamento della tassa regionale agli studenti beneficiari delle borse di studio, nonchè agli studenti che risultano idonei nelle graduatorie per l'assegnazione di tale beneficio. L’Agenzia provvede alla liquidazione dei rimborsi agli studenti.

6. 
L’ A.Re.Di.S.I.S., accertate le condizioni che danno titolo all'esonero, provvede al conseguente rimborso della tassa agli studenti. L’Agenzia comunica l'ammontare definitivo del gettito  della tassa regionale sul D.S.U. alla Regione, che provvede ai necessari adempimenti contabili.

7. 
Una quota dell'ammontare delle borse di studio è concessa in servizi ed è fissata dal piano annuale.

8.  
La quota di cui al comma 7 costituisce entrata nel bilancio dell’ A.Re.Di.S.I.S. e concorre esclusivamente al finanziamento dei servizi per gli studenti.

Art. 32

 (Accertamenti per l’ammissione all’utilizzo dei servizi)

1.
I requisiti per l’accesso alle borse ed ai servizi per il D.S sono definiti nel bando annuale predisposto dall’Agenzia. 

2.    Per i relativi controlli fiscali si applicano le vigenti disposizioni statali. L’A.Re.Di.S.I.S. inoltre, può richiedere a organi e uffici statali preposti l'effettuazione dei controlli e le relative verifiche fiscali.

Art. 33

(Sanzioni ed esclusione dai servizi)

1.
 Chiunque, senza trovarsi nelle condizioni stabilite dalle disposizioni statali e/o regionali, presenti dichiarazioni non veritiere, proprie e dei propri congiunti, al fine di una indebita fruizione di interventi, è soggetto da parte dell’ A.Re.Di.S.I.S. a sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma doppia di quella percepita e perde il diritto a ottenere altre erogazioni per la durata del corso degli studi, salva, in ogni caso, l'applicazione delle norme penali previste per i fatti costituenti reato.

TITOLO VI

VIGILANZA E CONTROLLI

Art. 34

(Vigilanza)

1. 
La Giunta regionale esercita la vigilanza sull’amministrazione dell’ A.Re.Di.S.I.S nel rispetto dei principi sanciti dallo Statuto della Regione Puglia.

2. 
Nell’esercizio del potere di vigilanza, il Presidente della Giunta regionale, a seguito di delibera della Giunta regionale, può:

a) 
disporre ispezioni per accertare il regolare funzionamento dell’ A.Re.Di.S.I.S.;

b) provvedere, previa diffida agli organismi dell’Agenzia e sentita la competente Commissione consiliare, al compimento di atti resi obbligatori da disposizioni dì legge e regolamenti quando gli Amministratori ne rifiutino o ritardino l’adempimento;

c) 
sciogliere il Consiglio di amministrazione nel caso di violazioni di leggi e regolamenti, di persistenti inadempienze su atti dovuti, di dimissioni della maggioranza dei suoi componenti, di persistente inattività o di attività tali da compromettere il buon funzionamento dell’Agenzia, di mancato rinnovo degli Organi entro la scadenza ordinaria prevista dalla presente legge e, su designazione dell’Assessore competente in materia, nominare un Commissario straordinario, che resta in carica sino alla ricostituzione del nuovo CdA.

3. 
La decadenza e/o sostituzione del Presidente non comporta lo scioglimento del CdA.

Art. 35

(Controllo sugli atti)

1. 
Sono soggetti all'approvazione della Giunta regionale i seguenti atti di interesse generale dell'Agenzia:

a) 
piano attuativo annuale;

b) 
regolamento interno di cui all’art. 8, comma 4;

c) 
regolamento di contabilità e dei contratti;

d) 
bilancio preventivo e conto consuntivo;

e) 
affidamento del servizio di tesoreria;

f) 
alienazione ed acquisto di immobili;

g) 
assunzione di prestiti e di mutui;

h) 
spese che impegnano il bilancio per oltre tre anni;

i)
l’istituzione dei servizi decentrati nelle modalità previste dall’art.19 punto 2;

l)  
le variazioni della dotazione organica del personale.

TITOLO VII

NORME FINALI

Art. 36

(Norma finanziaria)

1.   
Agli  oneri derivanti dalla presente legge si fa fronte annualmente mediante gli stanziamenti previsti nel Bilancio di previsione della Regione su: 

a)
capitolo 4910 U.P.B. 11.02.01 “Trasferimenti alla A.Re.Di.S.I.S per il funzionamento dell’Agenzia e la gestione dei servizi per il diritto agli studi dell’Istruzione Superiore”.
b)
capitolo 916022 U.P.B. 11.02.01  “ Finanziamento per borse di studio per il D.S.”
c)
capitolo 915010 U.P.B. 11.02.01 “Spesa per interventi in attuazione delle LL.RR. 2 dicembre 2005, n.17 e 30 dicembre 2005, n.20”
Art. 37

(Norme transitorie)

1.
Con lo stesso Decreto di cui al precedente art. 11, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono dichiarati soppressi gli EDISU regionali ed i relativi organi.

2. Entro lo stesso termine e comunque non oltre la data di insediamento del CDA dell’Agenzia i Commissari straordinari ed i Collegi dei Revisori dei Conti restano in carica per la provvisoria gestione degli EDISU e per il subentro della stessa Agenzia nei rapporti giuridici in atto.

Art. 38

(Abrogazione)

1.     
La legge regionale 5 luglio 1996 n. 12 (Diritto agli Studi Universitari) e le successive integrazioni e modifiche sono abrogate.

     
La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.


ASSESSORE AL DIRITTO ALLO STUDIO


Dott. Domenico LOMELO
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